
LUCA REBAGLIATI
ALBENGA

´Reparti privati nell'ospedale 
di Albenga? Prima si facciano 
funzionare quelli  pubblici  e 
se ne valorizzino le eccellen-
ze, che ci sono e sono tanteª. 
Il sindaco di Albenga non sem-
bra intenzionato ad attende-
re che siano i privati a risolve-
re i problemi sanitari del terri-
torio, e vuole che il Santa Ma-
ria di Misericordia torni ad es-
sere un punto di riferimento 
per i cittadini di Albenga e an-
che dei turisti. Quella di Ric-
cardo Tomatis,  perÚ,  non Ë 
una chiusura netta all'arrivo 
dei privati. Anzi, pur non na-
scondendo le sue perplessit‡ 
su questo genere di soluzio-
ne, sembra dettare le condi-
zioni perchÈ lo sbarco (o me-
glio il ritorno) dei privati al 
Santa Maria di Misericordia 
possa essere in qualche modo 
idigeritow dagli ingauni. 

´Il progetto di partenariato 
per l�Ospedale di Albenga mi 
era gi‡ stato presentato 2 an-
ni fa, da allora tuttavia non ab-
biamo pi˘ avuto informazio-
ni o esordisce Tomatis -. Pro-
prio in occasione del mio ulti-
mo incontro con l�assessore al-
la sanit‡ Gratarola, la mia pro-
posta, che peraltro era stata 
accolta, era quella di impe-
gnare i gruppi sanitari che ge-
stiranno alcuni dei reparti del 
nosocomio ingauno a mette-
re a disposizione il personale 
medico affinchÈ possa turna-
re nell'intero arco delle 24 ore 
nel Punto di primo interven-
toª. Come dire che se proprio 
gestione privata deve essere, 
almeno  gli  albenganesi  da  
questa operazione dovranno 
iguadagnarciw  il  prolunga-
mento dell'orario del reparto 
d'emergenza.  ´Direi  anche  
ben di pi˘, perchÈ credo che 
attraverso l�apertura di nuovi 
servizi e reparti (indipenden-
temente dal tipo di gestione 
che avranno), l�ospedale di Al-
benga potrebbe, ed anzi do-
vrebbe, riavere un vero e pro-
prio  pronto  soccorso,  come 
chiediamo da tempo non solo 
noi come ente pubblico ed un 
vasto  comitato  di  cittadini,  
ma l'intero comprensorio che 
dal ponente savonese si esten-
de all'imperiese e ad alcune lo-
calit‡ del  Piemonte, che da 
sempre fanno riferimento al 
Santa Maria di Misericordiaª, 
aggiunge il primo cittadino in-
gauno, che sottolinea come 
un potenziamento del repar-
to d'emergenza e pi˘ in gene-
rale dell'ospedale di Albenga 
contribuirebbe anche a sgra-
vare un po' un Santa Corona 
ultimamente spesso in affan-
no.

Ma Tomatis non sembra in-
tenzionato ad attendere i sem-
pre incerti tempi del partena-
riato per vedere l'ospedale di 
Albenga funzionare come me-
riterebbe, nÈ vedere la sanit‡ 
pubblica abdicare al proprio 
ruolo e isoccomberew nei con-

fronti di quella privata. ´Non 
si puÚ pensare di abbandona-
re una struttura nuova e all'a-
vanguardia come il Santa Ma-
ria di Misericordiaª, afferma 
Tomatis. ´Abbiamo sale ope-
ratorie nuove e assolutamen-
te all'avanguardia che resta-
no inutilizzate, e un gruppo 
di medici ospedalieri di livel-
lo assoluto che merita di esse-
re valorizzato o prosegue -. 
Basterebbe incrementare gli 
organici  per  garantire  quel  
salto di qualit‡ che darebbe 
prestigio al nostro ospedale, 
e prima ancora una suprema-
zia alla sanit‡ pubblica con le 
sole risorse interneª. Il proble-
ma Ë che a quanto pare si fati-
ca a trovare i medici, almeno 
per certi reparti. ´» vero, ma 
se  c'Ë  questo  problema  per  
una struttura gestita diretta-
mente dall'Asl, devo suppor-
re che ci sar‡ anche per una 
gestione privataª, conclude il 
sindaco Tomatis. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 

le tappe

Dal Gsl di Albani
al Policlinico
dodici anni
controversi

´SÏ ai privati nellŽospedale di Albenga
ma prima ridateci il Pronto soccorsoª
Il sindaco Tomatis non chiude la strada al piano della Regione: ´Idea accettabile per un ampliamento del servizioª

Continua la battaglia del sindaco Tomatis per il Pronto Soccorso di Albenga 

I nodi della sanit‡

Gsl,  Policlinico  di  Monza  e  
una spruzzata di Galeazzi. » la 
iformulaw  del  cocktail  delle  
precedenti esperienze dei pri-
vati al Santa Maria di Miseri-
cordia di Albenga. Una storia 
iniziata nel 2011 con i primi 
66 interventi di chirurgia orto-
pedica effettuati dal Gruppo 
sanitario ligure di Alessio Alba-
ni. L'anno dopo sarebbero sta-
ti 1.454, per raggiungere l'api-
ce nel 2014 con 2743 ed arri-
vare ad un totale di 9584 (di 
cui quasi la met‡ protesiche) 
quando nell'aprile 2016 ven-
ne interrotta una sperimenta-
zione che sarebbe dovuta du-
rare fino al 2020. L'ammini-
strazione regionale dell'epoca 
ritenne inadeguate le proce-
dure  di  affidamento,  bloccÚ 
tutto e bandÏ una gara. 

A vincerla fu il Policlinico di 
Monza, ma ad un certo punto 
a mettere un po' di pepe nei 
rapporti tra l'importante istitu-
to di sanit‡ privata e l'ammini-
strazione della sanit‡ pubbli-
ca Ë stata, paradossalmente, 
proprio la decisione di priva-
tizzare la gestione dell'intero 
ospedale. La gara, nel 2020, 
era stata vinta dal Galeazzi,  
ma il Policlinico presentÚ ri-
corso, e lo vinse. Solo che la 
questione si era talmente in-
garbugliata che di fronte alla 
prospettiva di trovarsi impan-
tanata in una palude di ricor-
si, la Regione decise di blocca-
re tutto, cavandosela con un 
solo ricorso del Policlinico ed 
una condanna del Tar ad un ri-
sarcimento da 300 mila euro 
per la mancata aggiudicazio-
ne. La sentenza, perÚ, riconob-
be la validit‡ della decisione 
di non aggiudicare la gestione 
degli ospedali (quello di Cai-
ro, oltre a quello di Albenga), 
riportando tutti ai nastri di par-
tenza. �
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